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Di Testa Mia è una iniziati-
va dell'Assessorato al Diritto 
alla salute - Regione Toscana 
che, attraverso la partecipa-
zione al Concorso di idee, dà 
la possibilità alle ragazze e ai 
ragazzi toscani fra i 16 e 20 
anni, di esprimere nuove 
proposte per il benessere dei 
giovani. Promosso nell’anno 
2008 dalla Regione Toscana, 

in collaborazione con l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità, è 
stato riproposto nell’anno 2009 
dall’Azienda USL 9 di Grosseto, 
viene riproposto nell’anno 2010 
dall’Azienda USL 8 di Arezzo 
nell’ambito di un programma 
regionale sul benessere dei gio-

vani. “Di Testa Mia” (www.ditestamia.it) rappresenta 
una suggestiva possibilità per le ragazze e ai ragazzi to-
scani fra i 16 e 20 anni, che, attraverso la partecipazione 

ad un concorso di idee potranno espri-
mere nuove proposte per il benessere 
dei giovani e di svilupparle al Campus 
della Salute. Aree tematiche del con-
corso: Reti e relazioni; Individualità e 
conformismo; Corpo e immagine; 
Rischio e divertimento; Amore e sessualità. Per idea-
progetto si intende una proposta avente per oggetto la pro-
gettazione e realizzazione di: Iniziative realizzabili nella pro-
pria realtà di: classe/scuola, famiglia/e, gruppo di riferi-
mento; sensibilizzazione e informazione dei giovani sui temi 
della salute, anche attraverso modalità che prevedano un 
loro coinvolgimento diretto. I moduli contenenti l’ idea-
progetto dovranno essere presentati entro il 31 maggio 201-
0. Il bando di concorso è scaricabile all’indirizzo: 
w w w . c e d o s t a r . i t / v a r i a /
b a n -
do_concorso_giovani_arezzo_di_testa_mia_marzo_2010.p
df . 

Di testa mia è presente anche su Facebook al link 
www.facebook.com/group.php?gid=78265962931&ref=ts  

News: Bando di concorso "Di testa mia" - le idee dei ragaz-
zi e delle ragazze per la salute  
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News: Cosmetici e doping 

Ai prodotti cosmetici non viene più richiesta la sola effi-
cacia: la bontà e l’efficacia di un prodotto ora vale poco 
se non è accompagnata da un corredo di sensazioni che 
risvegliano i sensi e cambiano l’umore...in meglio ov-
viamente! L’obiettivo è quello di stimolare la dopamina, 
un neurotrasmettitore coinvolto nell’innamoramento. 
L’azienda italiana Deborah, con la collaborazione di un 
centro studi francese, ha pensato di inserire in un gloss 
(Euphoric Shine) gli omega 3, acidi essenziali che abbas-
sano il livello di stress e di ansia, dando una sensazione 
di benessere. In più per migliorare la formula, Deborah 
ha studiato una profumazione euforizzante inserendo un 
olio estratto dal papavero da oppio. L’azienda assicura 
che non il prodotto non crea dipendenza o effetti di 
straniamento. I test eseguiti avrebbero dimostrato che 

in 3 giorni di utilizzo del gloss il rilascio di dopamina au-
menterebbe di una percentuale piccola ma fisiologicamen-
te soddisfacente. L’analisi sensoriale è in pieno boom, 
come spiega B. Nazaire di Adriant, società leader in que-
sto tipo di analisi “Disponiamo di 240 esperti tra scienzia-
ti, neurologi, botanici, ecc.che lavorano su basi molto 
precise e con giudizi che non possono prestarsi a equivoci. 
Il Mood Mapping, test messo a punto da Adriant, serve 
per individuare l’area 
emotiva che un pro-
dotto va colpire e a 
sollecitare”. 

Fonte: La Repubblica D, 
anno 15°, n. 688, 3 apri-
le 2010. 



News: Progetto Helper. Dalla motivazione 

alla patologia nelle professioni sanitarie  

I medici, come altri professionisti che svolgono profes-
sioni di aiuto e “high contact”, sono costantemente coin-
volti a livello emotivo ed esposti per lunghi periodi alle 
difficoltà e alle sofferenze di altre persone. Questi ruoli 
professionali sono esposti a particolari condizioni di 
stress, di stanchezza e di esaurimento psicofisico, che 
possono degenerare nell’isolamento, nella solitudine, 
fino all’abuso di sostanze stupefacenti, alcol o altre e-
spressioni di dipendenza patologica (sessualità disordina-
ta,  gioco d’azzardo,  dipendenza da internet, ecc..). Il 
Progetto Helper: formula programmi di trattamento 
specifici e mirati alla persona, in base alla categoria pro-

fessionale di appartenenza; si rivolge 
alla persona, accoglie il suo disagio e 
la sua sofferenza; sostiene la dignità 
e la responsabilità; favorisce la co-
noscenza di se stessi, delle proprie 
problematiche personali e della vita 
sociale e pertanto facilita il cambia-

mento e il miglioramento della capacità personale di vive-
re, amare e lavorare; propone un ambiente e un clima ti 
tutela della privacy e di apertura che riattivi un processo di 
crescita attraverso un confronto con gli altri. 

Fonte: Progetto Helper www.progettohelper.com  
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News: Bologna. Medici di pattuglia in strada con 
la polizia 

Poliziotti e personale sanitario insieme sulla strada per con-
trastare più efficacemente la guida sotto l’effetto di alcol e 
stupefacenti. E’ l’obiettivo del Protocollo d’Intesa firmato 
nel palazzo della Prefettura di Bologna per coordinare forze 
di Polizia, enti locali e operatori sanitari. Lo hanno sottoscrit-
to Prefettura, Università, Provincia, Comune, l’Ausl, l’A-
zienda ospedaliero-universitaria di Bologna, e l’Ausl di Imola. 
Nei controlli su strada le forze di Polizia statali e locali saran-
no affiancati da personale sanitario, che - in caso di esito posi-
tivo al test con le apparecchiature portatili - controllerà il 
prelievo dei campioni di saliva da inviare per l’analisi ai labo-
ratori dell’Università e redigerà un referto medico. Il vantag-

gio di questo tipo di intervento è duplice: da una par-
te, spiega la Prefettura, si evita che il personale delle 
Forze dell’ordine venga distolto dall’attività di pattu-
gliamento, migliorando così l’efficienza dello stesso; 
dall’altra, si riduce l’afflusso ai Pronto soccorso per i 
prelievi dei campioni di saliva. Il protocollo avrà una 
prima fase di sperimentazione di sei mesi, dopodiché 
si valuteranno i risultati ottenuti e, se positivi, confer-
meranno l’accordo, che è aper-
to all’adesione di eventuali altri 
Comuni della provincia che in-
tendano collaborare mediante 
l’attività delle rispettive Polizie 
locali. 

Fonte: ASAPS.it 27 marzo 2010 

News: Toscana. Stili di vita con moderazione 

Fumo di sigaretta, abuso di alcol, sedentarietà e stili ali-
mentari non sani rappresentano le nuove sfide che i servizi 
socio-sanitari devono affrontare in Toscana, come nel re-
sto d’Italia. I comportamenti salutistici sono stati spesso 
descritti come atti volontari, ma questo appare ormai co-
me un punto di vista piuttosto superficiale. Ad esempio, il 
consumo di alcol e di tabacco non sono solo comporta-
menti individuali, ma al contrario le modalità del loro uso 
dipendono da norme sociali codificate e da appartenenze 
socio-culturali. Rispetto alle abitudini di vita che più inci-
dono sullo stato di salute, i cittadini toscani sono sempre 
più orientati verso modelli internazionali ed europei, ma 

rispetto al resto degli italiani sembrano più moderati, con 
maggiori motivazioni salutistiche e conservano preziose 
abitudini mediterranee. Questo è soprattutto il caso del-
l’alcol dove convivono in Toscana due modelli del bere: 
“mediterraneo” degli adulti (vino con moderazione a ta-
vola) e “nordico” dei ragazzi. L’affermazione tra i giovani 
del modello internazionale di abuso di alcol nel week-
end, non raggiunge i livelli di problematicità dei paesi 
nordeuropei. Relativamente al consumo di tabacco, que-
sto risulta in costante diminuzione negli ultimi 30 anni 
anche se ciò è dovuto soprattutto a coloro che hanno 
smesso di fumare piuttosto a coloro che iniziano. Quindi 
il quadro è sovrapponibile a quello nazionale. Tra gli uo-

News: Arezzo. Convegno Disordini Alimentari 

Si svolgerà ad Arezzo, in data 23-24 aprile 2010, il conve-
gno internazionale  "New trends in eating disorders", orga-
nizzato da Usl 8, Ass. L'Equilibrista, Auryn, Università de-
gli Studi di Firenze. Sede del convegno: Auditorium Ospe-

dale San Donato - Arezzo. La partecipa-
zione al convegno è gratuita. Richiesto 
l'accreditamento ECM per: medici, psi-
cologi, dietisti. Per info: Dr.ssa Luisa 
Ciccarelli 0575 9151245 lciccarel-
li@istitutoagazzi.it  



Recensione libro:  

Manuale di alcologia socia-
le.Il superamento della cul-
tura alcolica. / A. Di Salvato-
re. Ed. Erickson, 2009. 

Il Manuale di alcologia sociale si 
colloca in un orizzonte ancora 
poco noto alla maggioranza del-
l’opinione pubblica: quello della ricerca sugli a-
spetti sociali dell’alcologia, che in circa trenta anni 
ha prodotto le più rilevanti novità sia ne campo 
del trattamento dei problemi alcol correlati, sia in 
quello della promozione della salute e della pre-
venzione dei comportamenti a rischio e dei costi 
culturali, sociali ed educativi legati al bere. L’al-
colismo non è più interpretabile come malattia 

tradizionalmente intesa, confinabile esclusivamente nei recinti 
dell’approccio medico e psicologico, ma come disturbo multidi-
mensionale espressione di uno stile di vita individuale e familia-
re radicato e consolidato nella cultura sanitaria  e sociale di un 
territorio. Questa è la premessa rivoluzionaria che ha permesso, 
in Italia e nel mondo, la nascita e o sviluppo di programmi di 
azione multi professionale e multisettoriale. Si tratta di una mo-
dalità di intervento non focalizzata sulla risoluzione o sul conte-
nimento delle complicanze del bere, ma volta a promuovere 
cambiamenti comportamentali in chi ha sviluppato problemi 
con alcol e anche mutamenti più profondi della qualità di vita di 
ogni persona  (minore o adulta), che oggi si confronti nella quo-
tidianità con la scelta di bere alcolici, a prescindere dalle quanti-
tà o dalla percezione di rischi e problemi. Il volume corrobora 
con dati scientifici la visione della responsabilità etica e educati-
va della sofferenza alcol correlata e riporta tendenze e accadi-
menti in una sequenza originale e articolata.  
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Recensione articolo 

Il rischio di un eroismo senza virtù. Che fare 
del bisogno giovanile di essere eroi? / G. Cap-
pello. Contenuto in: Animazione Sociale, gennaio 201-
0, n. 239. Pag. 78-87. 

Nel diventare adulti, gli adolescenti gridano il bisogno 
di essere padroni della propria vita con una serie di ge-
sti, a volte estremi, simili a quelli compiuti dall’eroe. 
In molti dei loro gesti, eclatanti o timidi che siano, si 
nasconde infatti un vitale e insopprimibile bisogno di 
essere eroi. Ma quale spazio ha questo bisogno nel 
mondo adulto? Come questo bisogno viene accolto? E 
soprattutto da chi viene raccolto? Per rispondere a tali 
interrogativi, l’autore analizza non solo le caratteristi-

che principali dell’eroismo gio-
vanile, nel tentativo sempre e 
comunque di lasciare un segno 
distintivo di sé, ma anche la cre-
dibilità degli adulti ossia la loro 
attendibilità e consistenza. Infi-
ne, una riflessione sull’educazio-

ne da considerarsi come un fatto sociale e politico. Per 
sostenere ogni adulto, genitore o insegnante che sia, nel 
processo di recupero della propria autorevole credibilità, 
bisogna ripensare l’educazione non come un fatto privato e 
individuale tra un adulto e un adolescente, ma come un 
fatto sociale e politico, del quale il responsabile, all’inter-
no di una relazione asimmetrica, è pur sempre l’adulto.  

Recensione libro: 
Rischio tutto. Il piacere del rischio in adolescen-
za. / a cura di S. Giuliodoro, M.A. Pizzichini. Ed. Alpes 
Italia, 2009. 

Ricerca e costruzione, sperimentazione e rischio rappre-
sentano gli elementi necessariamente contrastanti che con-

notano l’adolescenza e la rendono così 
ricca di significati, disorientando gli ado-
lescenti stessi e spesso anche gli adulti. 
Gli autori, partendo dalla lettura di tale 
realtà, invitano alla riflessione su l’ogget-
to più ostico per il mondo degli adulti: il 
piacere del rischio.  

mini il n. maggiore di fumatori si riscontra nelle classi 
sociali più basse, mentre tra le donne si stratifica mag-
giormente nelle classi sociali medio-alte. L’aumento del 
sovrappeso e dell’obesità è ormai da considerarsi un’e-
mergenza a livello mondiale, legata a trasformazioni epo-
cali dell’alimentazione e alla riduzione a livello di massa 
dell’attività fisica. Ma obesità e sovrappeso sono meno 
diffusi tra i toscani rispetto agli italiani a tutte le età, so-
prattutto tra i ragazzi e i bambini. Relativamente alle 
droghe, in Toscana, come nel resto del mondo, il feno-
meno riguarda più da vicino i giovani. Lo studio EDIT 

2008 ha stimato che circa 
34mila ragazzi hanno assun-
to droghe nell’ultimo mese che nel 58% è stata cannabis. 
Le aree più coinvolte sono Firenze, Prato, Empoli. Nell’u-
tenza in carico ai servizi si registra un costante aumento 
problematico di cocaina. Circa il disagio psichico, in Tosca-
na si assiste a un uso sempre maggiore dei servizi sanitari 
territoriali da parte di persone affette da disturbo psichico, 
mentre il ricorso all’ospedalizzazione è sensibilmente infe-
riore.  

Fonte. Il Sole 24Ore Sanità Toscana, 30 mar.-5 apr. 2010 

NUMERO 47, ANNO  V° 
10 APRILE 2010  



Percorsi residenziali per giocatori 
d’azzardo patologici:l’esperienza 
della cominità residenziale Lucigno-
lo & Co. e della comunità residen-
ziale breve Sidecar/ M. Fiorido, M. L. 
Spagnolo. Contenuto in: Medicina delle 
Tossicodipendenze, n. 65-dicembre 2009. 
Pag. 47-55. 

L’articolo presenta due percorsi residenziali proposti dal 
Dipartimento di Patologia delle Dipendenze della ASL To 
3. Lucignolo & Co. Ha avviato la propria attività nel 1994 
come comunità per eroinomani per poi aprirsi a tre tipi 
di popolazione target: cocainomani, giovani alcolisti e 
giocatori d’azzardo patologici. Il progetto prevede: un 
percorso suddiviso in stadi successivi, caratterizzati da 
obiettivi perseguibili in periodi brevi; obiettivi non più 
orientati verso cambiamenti globali e complessi, ma su 
cambiamenti condivisi con le persone, il cui raggiungi-
mento sia definibile a priori in termini temporali e di ri-
sultato; un’integrazione di interventi esterni di supporto 

al programma di comunità, sia su un versante sociale 
che farmacologico. Il percorso a breve termine si arti-
cola in: stadio dell’assestamento, stadio del tratta-
mento, stadio del reinserimento.  

Sidecar nasce come progetto sperimentale nel 2006 
per poter realizzare un intervento residenziale breve 
con l’obiettivo di trattare i pazienti in una condizione 
sympton-free, difficilmente realizzabile nel contesto 

quotidiano. Il modello di intervento si configure come un 
intervento simbolico-esperienziale di rinforzo relazionale 
e motivazionale a percorsi tratta mentali già in atto o in 
fase di avvio. I destinatari dell’intervento sono esclusiva-
mente giocatori patologici in carico al Ser.T in fase iniziale 
per un percorso di osservazione diagnostica in regime di 
contenimento del sintomo 24/24 oppure già in trattamen-
to presso un ambulatorio e che abbiano bisogno di un in-
tervento motivazionale di rinforzo all’intervento terapeu-
tico in atto. Il principale strumento clinico è il gruppo, sia 
nella dimensione di condivisione della quotidianità e di 
confronto dell’esperienza, sia come strumento terapeutico 
durante gli interventi specifici gestiti da differenti figure 
professionali.  

Convegni  e  congressi   

APRILE 2010 

Oviedo (Spagna) ,  22- 24 apri l e 2010 
XXXVI Jornadas de Socidrogalcohol. Sociedad 
científica española de estudios sobre el alcohol, el 
alcoholismo y las otras toxicomanías 
www.socidrogalcohol2010.com/ 
Bologna, 23 apri l e 2010 
Convegno "Moda, marginalità, merce, malattia: i 
paradigmi delle dipendenze", a cura di Ausl Bolo-
gna , UOS Osservatorio epidemiologico metropolitano 
dipendenze patologiche del DSM – DP Università di 
Bologna , Facoltà di Scienze della Formazione Centro 
Studi e Alta Formazione. Sede: Aula Magna Università 
degli studi di Bologna, Via Zamboni, 34. Per info: Se-

greteria organizzativa: Elsa Turino, UOS Osservatorio 
Epidemiologico dipendenze patologiche, DSM – DP, 
Ausl Bologna e.turino@ausl.bologna.it Manuela Fabbri, 
Facoltà di scienze della Formazione, Università degli stu-
di di Bologna m.fabbri@unibo.it Cristina Mizzoni, Ser.t. 
Roma E. Cmizzoni08@libero.it 

 Liverpool ,  UK,  25-29  apri le  2010 
Harm reduction: the next generation. IHRA's 21st 
International Conference www.ihra.net/Liverpool/
Home  

New-York  (Usa),  27-30  apri le  2010 
32th Annual Salis conference. www.salis.org 

MAGGIO 2010 

Pari s (France),  6- 7 maggio 2010 
Parentalité et prévention : le rôle des adultes et des 
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Recensione articolo: 

Recensione articolo: 

Il dolore nascosto di chi beve trop-
po/ M.R. Rossin. Contenuto in: Prospetti-
ve Sociali e Sanitarie, anno XL, n. 5, 15 
marzo 2010. Pag. 14-17. 

L’alcolista è pieno di dolore. Un dolore che 
mimetizza con aggressività, depressione, arroganza, indif-
ferenza o debolezza. L’alcol aiuta a sopportare il dolore 

ma, in un circolo vizioso, 
lo fa aumentare di intensità. L’articolo analizza le radici 
passate di questo dolore, le inefficaci strategie difensive 
dell’alcolista (mentire, minimizzare, negare la realtà, 
aggredire, ecc.) ed anche il dolore dei familiari che sono 
imprigionati nella bottiglia insieme all’alcolista. Il clima 
della famiglia alcolica si struttura attorno al dolore dell’-
alcolista , alle sue paure e all’efficientismo dei familiari, 
che cercano nel tempo di supplire alle sue mancanze.  
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familles dans la prévention des conduites addictives. 

Org. par la MILDT en association avec la direction géné-
rale des ressources humaines de l'Éducation nationale 
www.drogues.gouv.fr/site-professionnel/actualites/
evenements/  
Mont réal ,  Canada,  12-14  maggio  2010 
Congrès sur les dépendances. ACRDQ 
www.acrdq.qc.ca/ 
Piacenza,  22  maggio 2010 
Convegno "Protagonist i  nel  cambiamento.  
Intervent i  per favori re la partec ipazione 
at t iva ai  percorsi  d i  adat tamento,  cura e  
r iab i l itaz ione",  a cura di Scuola Italiana di Coun-
seling Motivazionale. Sede: Urban Center Via Scalabrini, 
113 - Stradone Farnese, Piacenza. Per info: segreteria 
organizzativa, ECM SERVICE srl Via Tommaso Invrea, 
9/13 - 16129 Genova Tel. 010 505385 - 010 5298168 
Fax 010 8992719 Referente Dott.ssa Daniela Bomba E 
mail: d.bomba@ecmservice.it  www.ecmservice.it 

Stoccolma (Svezia) ,  24-25 Maggio  2010 
World Forum Against Drugs, organizzato da Wfad. 
Per info: http://www.wfad.se/ 
Zagreb (Croat ia) ,  28-30 maggio 2010 
Heroin addiction & related clinical problems. 9th Eu-
ropean Congress, org. by Europad. www.europad.org/ 
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Formazione 
APRILE 2010 

Padova, 29 aprile 2010 

IL COUNSELING NELLA CLINICA DELLE DIPENDENZE: Gli Aspetti Teorici e Le Tecniche, organizzato 
da CEREF - Centro Ricerca e Formazione. Per info: CEREF - Centro Ricerca e Formazione Via Udine 6 – Padova Tel. 
049-8804827; Fax 049-8803649 e-mail: segreteria@ceref.it  - sito: www.ceref.it 

MAGGIO 2010 

Padova, 13-15 maggio 2010 

La CLINICA del COCAINISMO: Meccanismi Neurobiologici e Strumenti di Valutazione per il Tratta-
mento, organizzato da CEREF - Centro Ricerca e Formazione. Per info: CEREF - Centro Ricerca e Formazione Via 
Udine 6 – Padova Tel. 049-8804827; Fax 049-8803649 e-mail: segreteria@ceref.it  - sito: www.ceref.it 

Padova, 21-22 Maggio 

IL POLIABUSO: Inquadramento e Trattamento, organizzato da CEREF - Centro Ricerca e Formazione. Per 
info: CEREF - Centro Ricerca e Formazione Via Udine 6 – Padova Tel. 049-8804827; Fax 049-8803649 e-mail: segre-
teria@ceref.it - sito: www.ceref.it 

SETTEMBRE 2010 

Padova, 30 Settembre – 2 Ottobre 

La CLINICA del COCAINISMO: Trattamento Farmacologico, Terapia Cognitivo-Comportamentale e 
Prevenzione delle Ricadute, organizzato da CEREF - Centro Ricerca e Formazione. Per info: CEREF - Centro 
Ricerca e Formazione Via Udine 6 – Padova Tel. 049-8804827; Fax 049-8803649 e-mail: segreteria@ceref.it  - sito: 
www.ceref.it 

NOVEMBRE 2010 

Padova, 11-13 Novembre 

LA NEUROBIOLOGIA DELL’ALCOLISMO: La Clinica e l’Integrazione dei Trattamenti nelle Vecchie e 
Nuove Tipologie di Consumatori, organizzato da CEREF - Centro Ricerca e Formazione. Per info: CEREF - Cen-
tro Ricerca e Formazione Via Udine 6 – Padova Tel. 049-8804827; Fax 049-8803649 e-mail: segreteria@ceref.it  - 
sito: www.ceref.it PAGINA 5 



C E N T R O  D O C U M E N T A Z I O N E  E  R I C E R C A  S U L  F E N O M E N O  D E L L E  
D I P E N D E N Z E  P A T O L O G I C H E  

D I P A R T I M E N T O  D E L L E  D I P E N D E N Z E  A Z .  U S L  8  A R E Z Z O  
V I A  F O N T E  V E N E Z I A N A  1 7  -  5 2 1 0 0  A R E Z Z O  

T E L : 0 5 7 5  -  2 5 5 9 4 7 ,  F A X : 0 5 7 5  -  2 5 5 9 4 5  
P O S T A  E L E T T R O N I C A :  C E D O S T A R @C E D O S T A R . I T  -  S I T O  W W W . C E D O S T A R . I T  

 
N E W S L E T T E R  A  C U R A  D I  F I O R E N Z O  R A N I E R I  E  I L A R I A  C A R E M A N I  

Se questa  mai l  non fosse grad i ta ,  o  se  vuo i  che a l t r i  la  r icevano,  t i  p reghiamo 
gent i lmente  d i  segna lar lo  a  cedosta r@cedostar . i t .  La  newsle tte r  è  d isponib i le 
a l l ’ ind i r i zzo :  www.cedosta r . i t / newsle t te r . h tm . I  numeri  a rre t ra t i  sono d isponib i l i  
su l  s i to  de l  Cent ro  Documentazione de l  SerT d i  Arezzo a l la  pag ina 
www.cedostar . i t /a rchiv io_newsle t te r .h tm  .  
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www.cedostar.it/documenti/corso_sostanze_stupefacenti_usl8_Becattini_2010.pdf  
www.cedostar.it/documenti/Corso_sostanze_stupefacenti_Gallorini_2010.pdf  

Slides del corso per infermieri professionali del Dipartimento della Salute Mentale della USL 7 di Siena tenuto dal Dr 

Marco Becattini (Pschiatra SerT Arezzo) e da Edi Gallorini (Caposala SerT Arezzo). 

www.cedostar.it/documenti/

no_lomits_torino_2010_la_ricerca_del_rischio_nella_cultura_del_narcisismo_vigna.pdf  
www.cedostar.it/documenti/no_limits_torino_2010_dipendenze_senza_sostanze_faro.pdf  

www.cedostar.it/documenti/no_limits_torino_2010_estremo_sport_Arnaudo.pdf  
www.cedostar.it/documenti/no_limits_torino_2010_novelty_seeking_gosso.pdf  

www.cedostar.it/documenti/No_Limits_torino_2010_impatto_salute_pubblica_diecidue.ppt  
www.cedostar.it/documenti/torino_onda_ricerca_rischio_estremo_ranieri_2010 - 07 note.pdf  

www.cedostar.it/documenti/torino_onda_ricerca_rischio_estremo_ranieri_2010 - 07.pdf  

Slides presentate durante il Seminario Formativo "NO LIMITS- La ricerca di sensazioni estreme fra dipendenza, psico-

patologia e incentivazione sociale" tenutosi a torino il 26 marzo 2010. 

www.cedostar.it/documenti/Manual2_corso_divertimento_giovanile_arezzo_2010.pdf  

www.cedostar.it/documenti/valutazione_efficacia_intervento_corso_divertimento_giovanile.pdf  

Materiali presentati durante il corso di "Aggiornamento formativo su divertimento giovanile e intervento di strada" 

tenutosi ad Arezzo nel febbraio-marzo 2010. 


